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La luce di Cristo! Rendiamo grazie a Dio. Esultino in cielo le schiere degli Angeli.
Celebriamo nella gioia i divini misteri. Squilli la tromba ad esaltare la vittoria di un Re cosi grande.

Gioisca la terra innondata da tanta luce, splenda del fulgore del Re eterno e goda del dileguarsi delle tenebre che
avvolgevano il mondo. Esulti anche la Chiesa, nostra madre, ornata del fulgore di tanto splendore e questo tempio risuoni
delle voci festose del popolo. Per questo io chiedo a voi, fratelli carissimi, alla luce meravigliosa di questa fiamma, di
invocare con me la misericordia di Dio onnipotente. Egli che ha voluto, senza alcun mio merito, annoverarmi nel numero dei
suoi leviti,rischiari la mia mente con la sua luce, perché possa degnamente cantare la lode di questo cero. Per Nostro Signore
Gesu Cristo suo Figlio che con Lui vive e regna nell’unita dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.Amen.
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